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INTRODUZIONE 
 
Di quanto sia importante e vitale per le anime nostre dedicare quotidianamente del 
tempo alla lettura della Bibbia è cosa che ogni sincero credente sa molto bene. 
   Eppure, molto spesso, rammentando l’importanza della lettura quotidiana della Pa-
rola di Dio (magari accompagnata da un buon piano di lettura a lungo termine) ci si 
dimentica di sottolineare una delle cose più importanti: leggere soltanto non basta 
affatto. Alla lettura va aggiunta necessariamente anche la meditazione di ciò che si è 
appena letto, questo è il punto essenziale e darne un esempio pratico è anche l’obiet-
tivo ultimo del presente dossier. Infatti, se ad esempio prendessimo del cibo per man-
giarlo certo lo masticheremmo per gustarne i sapori e poi lo deglutiremmo anche per 
assimilarlo e ottenerne nutrimento vitale; medesimamente è per la Scrittura, leggere 
solamente sarebbe come masticare ma non deglutire, noi invece abbiamo bisogno 
di meditare sulla Parola di Dio per ottenerne nutrimento vitale per le anime nostre. 
   Meditare quindi, significa fermarsi, rilassare il pensiero da ciò che ci è esterno e con 
intensa concentrazione riflettere, in questo caso riflettere sulla Scrittura, indagarne i 
significati, pregarci sopra mediate la guida dello Spirito Santo, porsi all’ascolto silen-
zioso di Dio e trarne poi gli sviluppi, ovvero essenzialmente le risposte a due do-
mande: Cosa potrebbe volermi dire il Signore con questo passo, a me personal-
mente? Cosa significa in generale il passo che ho appena letto e cosa potrei dedurne 
per un’opera di evangelizzazione? 
   Nell’ambito della nostra comunità virtuale “Piccola Iniziativa Cristiana” abbiamo 
sperimentato con la guida del fratello Renzo Ronca un percorso guidato di ascolto e 
meditazione della Parola di Dio che è stato denominato “La settimana dell’ascolto”. 
Abbiamo così cercato per una settimana di metterci all’ascolto di Dio mediante la 
preghiera e la meditazione silenziosa della Sua Parola e poi, terminata la settima, 
esposto giorno per giorno ciò che il Signore ci aveva messo in cuore con la lettura di 
un determinato passo biblico prescelto. Ciò che ne è risultato è stato un utile arric-
chimento per le nostre anime, tanto bisognose di una maggiore comunione con Dio, 
e un utile e fraterno confronto tra tutti coloro che aveva partecipato a questo per-
corso proprio mediante la condivisione delle cose che il Signore ci ha messo in cuore 
con la lettura e la meditazione della Sua Parola. 
   Di seguito quindi troverete sei brani biblici prescelti per sei giorni da meditare uno 
al giorno e le riflessioni che di ognuno di questi ne hanno dato i fratelli e le sorelle in 
Cristo che hanno partecipato al percorso su esposto. Infine, per il settimo giorno, 
conclusivo della “Settimana dell’ascolto”, è stata data la possibilità di scegliere 
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autonomamente il brano biblico su cui meditare e troverete anche di questi le singole 
riflessioni ad ogni brano scelto da coloro che hanno partecipato.  
   Nella lettura di questo dossier il consiglio che si da hai lettori è di seguire il percorso 
nelle modalità e con la finalità sopra esposte, affinché possa fungere anche per loro 
da piccola “base di partenza” ad una pratica quotidiana di meditazione giornaliera 
della Scrittura nella speranza di sperimentarne tutti i vitali benefici.  
 
 
Gianni Cellitti 
 
Marzo 2023 
 
 
 
 
 
 
 

“La tua parola è pura d'ogni scoria; 
perciò il tuo servo l'ama… Mi alzo prima dell'alba e grido; 

io spero nella tua parola. Gli occhi miei prevengono le veglie della notte, per 
meditare la tua parola.” 
(Salmo 119:140,147-148) 
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DIO CI HA AVVICINATI PER I MERITI DI CRISTO GESÙ, LA 
PIETRA ANGOLARE - (Efesini 2:17-22) 

 

 
 

“17 Con la sua venuta ha annunciato la pace a voi che eravate lontani e la 
pace a quelli che erano vicini; 18 perché per mezzo di lui abbiamo gli uni e 
gli altri accesso al Padre in un medesimo Spirito. 19 Così, dunque, non siete 
più né stranieri né ospiti; ma siete concittadini dei santi e membri della fa-
miglia di Dio. 20 Siete stati edificati sul fondamento degli apostoli e dei pro-
feti, essendo Cristo Gesù stesso la pietra angolare, 21 sulla quale l'edificio 
intero, ben collegato insieme, si va innalzando per essere un tempio santo 
nel Signore. 22 In lui voi pure entrate a far parte dell'edificio che ha da ser-
vire come dimora a Dio per mezzo dello Spirito.” 
 
 

Riflessioni 
 

Stefania G. - Dio ci ha riconciliati a sé mediante il sacrificio del Suo figlio Cristo Gesù 
e ci ha reso figli Suoi. Egli ama dimorare nei nostri cuori e nelle nostre menti, ama 
avere comunione costante con chi ha iniziato a conoscerLo personalmente perché Lo 
ha accettato come Suo personale Signore e Salvatore. Per questo diventiamo il tem-
pio dello Spirito Santo e da Lui possiamo sempre ricevere consiglio, aiuto, conforto e 
ogni bene in Cristo. 
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Renzo Ronca - Penso che tutti possano trovare la paternità e la maternità di Dio in 
un mondo dove ti devi far valere, devi lottare e sei sempre estraneo. Il Signore con 
questo passo vuole mostrare la differenza tra il mondo da una parte che ti distrugge 
un poco alla volta fino a farti sentire niente, senza futuro, e la Sua presenza dall’altra 
parte che, anche se non la capisci bene, è viva, ti sa prendere per mano e farti rina-
scere nella speranza di un futuro con Lui. Nessuno dunque si senta solo, ma si apra 
al Signore che bussa al suo cuore.  
 
 
Giovanni Signorino - Per comprendere meglio le meraviglie della salvezza, ricevuta 
per grazia, mediante il sacrificio di Cristo Gesù, è necessario ricordare quello che era-
vamo prima di conoscere il Signore. Come i Gentili, a cui si riferisce Paolo nella epi-
stola, anche noi eravamo senza le promesse, senza i patti e senza la speranza riservata 
ai Giudei, popolo eletto che Dio si era scelto per testimoniare al mondo della Sua 
misericordia. Eravamo senza Dio nel mondo e, anche se del tutto inconsapevolmente, 
a causa del peccato la nostra inimicizia con Lui ci faceva rimanere sotto la Sua ira, in 
attesa della condanna eterna. Ma ora, in Cristo Gesù, tutto è cambiato, lui è l’anello 
di congiunzione tra due popoli che erano nemici e per mezzo di Lui abbiamo fatto 
pace tra noi e con Dio. Per mezzo del Suo sacrificio sul legno della croce e della Sua 
risurrezione noi, che eravamo lontani da Dio, siamo stati avvicinati a Dio e adesso 
abbiamo di diritto accesso al Padre per mezzo di uno stesso Spirito. Noi, che eravamo 
nemici di Dio, ora abbiamo pace, noi che eravamo senza speranza, ora abbiamo una 
speranza viva nella risurrezione di Cristo e per mezzo del Suo Evangelo. La meravi-
gliosa novità è che anche per i Giudei, che erano vicini ed eredi della promessa, c'è 
speranza in Cristo Gesù il Signore, poiché sulla croce Egli ha inchiodato il documento 
accusatore che ci condannava tutti, Giudei e Gentili. Ora, tutti coloro che desiderano 
essere salvati, sia Giudei che Gentili, possono essere salvati solo per mezzo di Gesù 
Cristo il Signore. In Lui possono fare parte dell'unico popolo di Dio, l'Israele spirituale 
che in Cristo ha ereditato le promesse. Unico popolo che viene assimilato ad un edi-
ficio che si eleva imponente sulla pietra angolare che è Cristo Gesù il Signore, e che 
si va costruendo in maniera perfetta per mezzo degli insegnamenti da Lui trasmessi 
tramite i suoi servitori, apostoli e profeti. Tale edificio è il Corpo mistico di Cristo, 
costituito da noi, pietre viventi, riscattati per mezzo del Suo sangue, in cui lo Spirito 
Santo desidera dimorare. A Dio tutta la lode e la gloria. 
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Salvatore Patti - Dio ha il desiderio di allargare la sua famiglia nei cieli e desidera 
che diventiamo a tutti gli effetti suoi Figli. La famiglia non è un concetto umano ma 
proviene da Dio. Il SIGNORE per ottenere questo ha compiuto il miracolo dei miracoli 
con un atto di amore immenso: la PAROLA si è fatta carne ed è venuta ad abitare in 
mezzo agli uomini, accollandosi tutti i peccati del mondo, dando la possibilità ad 
ognuno di noi di esercitare fede nel suo Sacrificio e per ottenere l’accesso al Padre 
per il perdono dei nostri peccati e avere la possibilità di ereditare la vita eterna nel 
Regno di Dio. Adesso, come membri della sua famiglia siamo figli adottivi e il suo 
Tempio santo dove dimora in noi lo Spirito Santo. In questa condizione speciale vigi-
liamo e aspettiamo il Ritorno di nostro Signore Gesù Cristo. Intanto, in questo tempo 
particolare veniamo nutriti dalla Parola di Dio prendendo l’esempio dagli Apostoli e 
dai Profeti e soprattutto dal modello perfetto di Cristo. Che Dio possa continuare a 
benedire tutti coloro che lo amano e che vogliono far parte di questa famiglia spiri-
tuale in Cristo Gesù nostro Signore e Salvatore per l’eternità. Amen! 
 
 
Gianni Cellitti - Il Signore chiama ognuno secondo il suo disegno, non importa più 
ciò che si era o si faceva prima. Non c’è lontananza che Egli non possa colmare… il 
Suo amore è tanto grande. Unicamente per i meriti di Cristo si è parte della famiglia 
di Dio, quanta grazia immeritata. Questa consapevolezza ci deve ricordare in umiltà 
la nostra condizione: eravamo perduti e per grazia il Signore ci ha chiamato ad ac-
cettare la Sua Salvezza. Così, ora essere parte della Sua Chiesa è fonte di immensa 
gioia per tutti i credenti, ma anche di una grande responsabilità. Lode e gloria al 
Signore, nostro Salvatore. 
 
 
Mirella - Il Signore Gesù con la sua venuta ha dato la possibilità a tutti quelli che 
credono in Lui di accedere al Padre in uno stesso Spirito... lo Spirito che unisce i cre-
denti a Gesù Cristo, lo stesso che unisce Gesù al Padre. Spiritualmente, così uniti, 
siamo chiamati a formare un edificio spirituale con gli Apostoli e con i Profeti. Noi 
che non siamo popolo eletto potremo non sentirci più stranieri e ospiti ma addirittura 
membri della famiglia di Dio… Dimorare con Dio nel suo Tempio Santo. Dimorare vuol 
dire abitare stabilmente e questo sarà possibile grazie al Signore Gesù che fa da col-
legamento fra tutti i credenti. Affinché Dio ci conceda di fare parte del suo Tempio 
Santo possiamo intanto fare il possibile per essere pietre stabili nella nostra convin-
zione di fede cercando di smussare quello che non è ancora ben allineato alla Parola 
di Dio. 
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V.D.S. - Eravamo lontani, siamo stati avvicinati. Non avevamo accesso al Padre, il sa-
crificio di Cristo Gesù ci ha garantito l'accesso al trono della grazia. Siamo stati repu-
tati degni di far parte di questo edificio la cui pietra angolare (Cristo) è garanzia di 
salvezza per tutti gli uomini. Non siamo più stranieri, non siamo più soli. Dio ci ha 
dato ogni cosa nel Figlio Suo pienamente! Lode a Dio ora e in eterno! 
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LA COSTANZA E LA FRANCHEZZA SONO NECESSARIE 
PER OTTENERE CIÒ CHE DIO HA PROMESSO – (Ebrei 

10:35-39) 
 

 
 
“35 Non abbandonate la vostra franchezza che ha una grande ricom-
pensa! 36 Infatti avete bisogno di costanza, affinché, fatta la volontà di Dio, 
otteniate quello che vi è stato promesso. Perché: 37 «Ancora un brevissimo 
tempo e colui che deve venire verrà e non tarderà; 38 ma il mio giusto per 
fede vivrà; e se si tira indietro, l'anima mia non lo gradisce». 39 Ora, noi non 
siamo di quelli che si tirano indietro a loro perdizione, ma di quelli che 
hanno fede per ottenere la vita.”  
 
 

Riflessioni 
 
V.D.S. - Il Signore ha la ricompensa pronta per tutti coloro che avranno amato la Sua 
apparizione. Ci ha resi giusti, dalla nostra piccola fede ha tratto una lode al Suo Nome 
e le sue promesse non verranno meno, perché Lui solo è Veritiero e Fedele. Potremmo 
essere sul punto di venire meno, forse sbaglieremo e ci volteremo indietro, forse lo 
abbiamo già fatto molte volte per vari motivi, ma anche se è successo, chiediamogli 
con cuore pentito di tornare a Lui perché Dio ama il peccatore che si ravvede. Guar-
diamo al premio: la vita eterna in Cristo Gesù! 
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Gianni Cellitti - Avviciniamoci sempre più al Signore, affinché mediante il suo Spirito 
possa fortificarci e donarci il coraggio per perseverare nella fede e servirLo con co-
stanza in ogni circostanza, secondo la Sua volontà. Egli riserva una grande ricom-
pensa nei Cieli a chi gli è fedele. Il Signore è il nostro Sommo bene, da Lui scorga la 
vita e da Lui proviene ogni sorta di gioia e meraviglia. Vieni Signore Gesù!” 
 
 
Renzo Ronca - Penso sia umano perdersi di coraggio a volte, il Signore lo sa ed è per 
questo che quando veniamo meno è presente e ci sprona a proseguire. Non cambia 
quanto Lui ha stabilito, ma ci dà la forza, l’incoraggiamento necessario per raggiun-
gerlo. Preghiamo il Signore affinché ci dia questa costanza, questa forza, la quale, 
sono convinto, Lui vuole sia rafforzata anche dalla nostra volontà.  
 
 
Giovanni Signorino - Questi versi recano una importante esortazione a perseverare 
nella ferma fiducia nel Signore che caratterizzava l'inizio del nostro percorso di fede 
che Egli stesso definisce romanticamente "il primo amore". Ed è proprio nel mante-
nere viva la nostra fede che dobbiamo avere costanza, poiché l'entusiasmo, l'attivi-
smo, lo zelo e l'ardore nel cercare "la Sua faccia" e nel praticare le Sue opere, con il 
trascorrere del tempo hanno rischiato e rischiano tutt'ora di affievolirsi, e non solo 
per l'eccessiva importanza che diamo agli affanni del quotidiano ma a volte anche 
per il desiderio e la pressante speranza nell'imminenza del Suo ritorno che sembra 
prolungarsi oltre le nostre aspettative. Proprio come le vergini disavvedute che "tar-
dando lo sposo" divennero sonnacchiose e addirittura si addormentarono. Ma il Si-
gnore, per la Sua misericordia, ci chiama a rimanere desti e vigili a mantenere accesa 
la fiamma della nostra fede perché solo per essa potremo realizzare tutte le promesse 
del Signore, quelle per il tempo presente ma anche, e soprattutto, quelle gloriose per 
l'eternità. Maranatha! Il Signore viene! Vieni presto Signore Gesù. 
 
 
Stefania G. - Ritornare al "primo amore", parlare di Gesù e del suo sacrificio alla croce 
ad un mondo che va in perdizione e della promessa del Suo Ritorno è fare la Volontà 
di Dio. Siamo ambasciatori di Cristo e per prosperare nelle Sue vie dobbiamo appli-
carci nella giustizia, nella pietà, nella fede, nell’amore, nella costanza e nella mansue-
tudine (I Timoteo 6:11). Chi compie la Volontà di Dio avrà largamente accesso al Suo 
Regno e presto sentiremo quella voce che ci dirà: "bene hai fatto, mio servo fedele, sei 
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stato Fedele su poca cosa, ecco, io ti costituirò sopra ogni cosa, entra nella gioia del Tuo 
Signore. (Matteo 25:21). Sforziamoci di entrare nel proposito di Dio perché grande 
sarà la nostra ricompensa! Alleluia. 
 
 
Salvatore Patti - Dio ci vuole dare una "ricompensa eterna", quindi, vale la pena 
puntare il nostro obbiettivo sulla Ricompensa del SIGNORE? Ma certamente "si"! Dio 
ci dà tutti gli strumenti spirituali per afferrare la "vera vita". La preghiera, la lettura e 
la meditazione della Parola del SIGNORE accresceranno la conoscenza e la Fede in 
Dio e, se facciamo questo, crescerà ancora un’altra qualità in noi: Il desiderio di per-
severare fino alla fine, aspettando la promessa della venuta di nostro SIGNORE che 
certamente verrà e non tarderà. Non tiriamoci indietro dopo aver perseverato per un 
certo tempo, ma continuiamo a fare la volontà del SIGNORE per la salvezza dell’anima 
nostra. Qual è la ricompensa della nostra perseveranza nell’amore e nella giustizia di 
Dio? È la vita immortale nel meraviglioso Regno di Dio. Gloria al nostro immenso Dio. 
 
 
Mirella - La Parola di Dio giunge fino a noi oggi e ci chiede di non abbandonare la 
franchezza. Quindi, si tratta di non abbandonare la limpidezza del nostro essere, la 
sincerità, la lealtà e l'onestà... non è certo facile nei tempi che stiamo vivendo, ma noi 
siamo stati pagati a caro prezzo sulla croce e il minimo che possiamo fare è conser-
vare con costanza questi insegnamenti affinché per la Sua Venuta siamo trovati pronti 
per ottenere la vita. Il giusto per fede vivrà in eterno e il Signore Gesù non tarderà 
questa è la promessa. Gloria a Dio. 
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VIVERE IN CRISTO PER MEZZO DEL CONSOLATORE: LO 
SPIRITO SANTO – (Giovanni 14:15-21) 

 

 
 

15 “Se voi mi amate, osserverete i miei comandamenti; 16 e io pregherò il 
Padre, ed egli vi darà un altro Consolatore perché sia con voi per sem-
pre: 17 lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo 
vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora con voi, e sarà in 
voi. 18 Non vi lascerò orfani; tornerò da voi. 19 Ancora un po', e il mondo 
non mi vedrà più; ma voi mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 20 In quel 
giorno conoscerete che io sono nel Padre mio, e voi in me e io in voi. 21 Chi 
ha i miei comandamenti e li osserva, quello mi ama; e chi mi ama sarà 
amato dal Padre mio, e io lo amerò e mi manifesterò a lui”. 
 
 

Riflessioni 
 
Giovanni Signorino - Questi versi, che esprimono il profondo amore di Gesù, hanno 
valenza universale infatti sono rivolti sia a quelli che lo stavano ascoltando in quella 
circostanza ma anche a quanti, ancora oggi, si dispongono per sviluppare una sincera 
relazione d'amore con il Signore. Ed è proprio per manifestare di questo amore che 
il Signore prima di ascendere al Padre chiarisce qual è la condizione da rispettare 
affinché questa relazione possa essere stabile e proficua per l'anima nostra. In più 
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occasioni Gesù ebbe a dire "Perché mi chiamate Signore, Signore, e non fate quel che 
dico?" ma adesso Egli si spinge ancora oltre e dichiara l'indissolubile collegamento 
che vincola il vero amore all'obbedienza. Non c'è spazio per sterili dichiarazioni d'a-
more, Gesù è lapidario: "chi mi ama osserva i miei comandamenti" perché è proprio 
nell'obbedienza che il vero amore si concretizza e viene reso manifesto. Ma afferma 
anche che non possiamo cercare l'amore del Padre se non amiamo il Suo figliuolo! 
Ed ecco, la beata promessa per noi che Lo amiamo: "io pregherò il Padre, ed Egli vi 
darà un altro Consolatore", lo Spirito Santo che rimarrà con noi per sempre, "Non vi 
lascerò orfani; tornerò a voi ... perché io vivo e voi vivrete"! Che gloriosa promessa, Egli 
non ci abbandona, si prende cura di noi, si manifesta in noi ed attraverso noi che 
siamo chiamati a spandere il Suo "profumo". La grazia del Signore Gesù Cristo, l'a-
more del Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con noi. Amen. 
 
 
V.D.S. - Gesù intercede per noi presso il Padre ancora oggi e lo farà finché non sarà 
compiuta tutta l'opera che Dio ha stabilito per noi. La grazia che ci ha concessa ha 
aperto gli occhi del nostro cuore, il Suo Santo Spirito ci ha illuminati e la Sua Parola 
è l'unica vera lampada che illumina il nostro cammino. Noi viviamo e vivremo perché 
Cristo Gesù è risorto dai morti. La consolazione, l'aiuto e un rifugio sicuro... possiamo 
trovarlo soltanto in Lui. Egli è Padre degli orfani e difensore delle vedove (Salmo 68:5), 
ha mandato il Consolatore a dimorare con noi e in noi per avere una cura particolare 
di tutti coloro che lo amano. Dio nel corso dei secoli ha formato e sta ancora for-
mando il Suo popolo affinché sia completo e di nulla mancante in vista del Rapimento 
dei credenti sparsi per il mondo. Gloria al Suo Nome ora e per sempre!  
 
 
Gianni Cellitti - Nell’attesa del suo Ritorno il Signore Gesù ci chiede di rimanere 
saldamente ancorati ai suoi santi comandamenti e di servirLo con fedeltà e umiltà. Il 
Signore, l’Eterno, è fedele e pieno di giustizia, non ci abbandona mai. Egli ci dona la 
presenza del suo Santo Spirito chiediamo la Sua guida. Benedetto in eterno sia il 
Nome del Signore, nostro Salvatore.  
 
 
Salvatore Patti - Se diciamo di avere Amore per Dio dobbiamo osservare i suoi Co-
mandamenti perché non sono gravosi, ma è il mondo di Satana che li rende gravosi 
attraverso macchinazioni e propagande manipolative. Gesù ha promesso ai suoi Apo-
stoli che avrebbe mandato lo Spirito Santo per guidare tutti i Cristiani con lo Spirito 
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della Verità che il mondo non conosce, ma noi Cristiani lo conosciamo perché dimora 
in noi, per questo rappresentiamo il Tempio di Dio dove abita lo Spirito Santo. In 
realtà, i veri seguaci di Cristo sono coloro che osservano i suoi Comandamenti e que-
sti sono coloro guidati dallo Spirito Santo. Gloria al nostro Signore. 
  
 
Stefania G. - Ringraziamo il Signore per l'onore e il privilegio che abbiamo di appar-
tenerGli. Egli ci ha equipaggiato con il Suo Santo Spirito affinché ci aiuti nel nostro 
cammino verso il Cielo, santificando le nostre vite affinché, vista la nostra testimo-
nianza e la nostra luce, anche altri possano essere illuminati e giungere alla salvezza. 
Infatti, è lo Spirito Santo che dimora in noi che "convincerà il mondo quanto al peccato, 
alla giustizia e al giudizio." (Giovanni 16:8). Alleluia! 
 
 
Renzo Ronca - Cercare lo Spirito Santo e i Suoi doni senza prima aver accolto e cre-
duto negli insegnamenti di Gesù sarebbe un errore. Solitamente dopo il pentimento, 
la conversione, il discepolato, viene il riempimento dello Spirito Santo. Con quello il 
Signore ci fa partecipare attivamente alla Sua opera di salvezza. Preghiamo che Dio, 
per i meriti del Cristo, ci riempia dello Spirito Suo Santo. 
 
 
Mirella - Il Signore Gesù salendo al cielo vuol lasciare qualcosa di sé a quelli che lo 
amano, una presenza costante che li aiuti in ogni cosa. Quanto amore per noi… non 
vuol lasciarci soli. Coloro che hanno accolto il suo messaggio e vogliono seguire i 
suoi insegnamenti se lo cercheranno in preghiera lo riceveranno e potranno speri-
mentare il dono prezioso di Dio fonte di verità, acqua viva che viene direttamente 
dalla fonte per darci serenità stabilità allontanando paure turbamenti e tutto quanto 
non è da Dio. Grazie Gesù per il dono dello Spirito Santo.   
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PERMETTIAMO ALLO SPIRITO SANTO DI RINNOVARE LA 
NOSTRA MENTE - (Romani 12:1-2) 

 

 
 

“1 Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri 
corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spiri-
tuale. 2 Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante 
il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza 
quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà.” 
 
 

Riflessioni 
 

Mirella - Il culto gradito a Dio è presentare i nostri corpi come sacrificio vivente… 
perché il Signore ci chiede questo attraverso la Sua Parola? Eppure, magari siamo 
buoni cristiani, non manchiamo di pregare, di osservare i comandamenti e di seguire 
il culto. Potrebbe essere che quando siamo colpiti da malattie, dispiaceri, paure... pro-
prio in quel momento che tutto il corpo soffre, il Signore vuole come culto la nostra 
mente rivolta a Lui, per offrirgli tutte le nostre sofferenze e, in preghiera accogliere il 
dolore che con l'aiuto di Dio passi in fretta come il calice amaro che ha bevuto il 
Signore Gesù. Questo sarà una trasformazione della nostra mente che ci permetterà 
di uscirne ogni volta più forti. Il Signore dice di non conformarsi a questo mondo 
perché lì prevalgono le forze del male e senza Dio l'uomo è perduto. Lode all'Altis-
simo.  
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V.D.S. - Per quanto possa risultare difficile non conformarsi a questo mondo, il cre-
dente è chiamato a farlo. Non è un'imposizione ma un’esortazione, perché se se-
guiamo la Parola di Dio potremo conoscere quale sia la buona, gradita e perfetta 
volontà del Signore per la nostra vita. Dobbiamo cercare di permettere allo Spirito 
Santo di trasformare la nostra mente e i tanti pensieri che la affollano. I pensieri pro-
ducono poi parole, e se ci lasciamo trasportare dall'andazzo di questo mondo sicu-
ramente dalle nostre labbra non ne uscirà una lode a Dio. Preghiamo il Signore affin-
ché il nostro modo di pensare e quello di agire si conformino sempre più ai Suoi 
pensieri di pace per la nostra vita. A Dio sia la gloria! 
 
 
Renzo Ronca - Un passo importante che rivoluziona il nostro modo di essere. La 
persona è portata ad essere sociale ed unita agli altri e ad essere considerata dagli 
altri, per cui segue la maggioranza dei comportamenti degli altri e da questo accordo 
con la maggioranza ricava le sue sicurezze. Ma il Signore insiste e ci chiede una cosa 
quasi impossibile anzi due, una più difficile dell’altra: la prima di affidarci a Lui, un Dio 
misterioso che non possiamo vedere o toccare e sentire fisicamente; la seconda di 
dargli il permesso di trasformare la nostra mente. Oggi sono moltissime le sette, le 
forme di poteri nascosti che tentano di manipolare il nostro modo di pensare e ren-
derlo schiavo, per cui dobbiamo esser sicuri che sia Dio a chiederci di affidarci a Lui. 
Eppure, qualcosa c’è, che dentro al profondo del nostro cuore riconosce che è Lui a 
chiamarci. Allora con timore ma anche con desiderio ci accostiamo ed ascoltiamo. Il 
Suo richiamo ha la stessa armonia delle parole della Bibbia. Allora continuiamo ad 
ascoltarLo e piano piano le nostre difese davanti a Lui si allentano. Così comincia 
forse la fede. 
 
Salvatore Patti - Nel mondo dominato dal diavolo non c'è nulla di buono, anzi per 
noi è una vera battaglia spirituale tutti i giorni, perché rifiutiamo categoricamente di 
conformarci all’ideologia di questo mondo malsano. Chiediamo al nostro SIGNORE 
una trasformazione della nostra mente con l’azione del suo Santo Spirito, affinché 
possiamo presentarci agli occhi di DIO Santi e accettevoli. Dobbiamo cercare il rin-
novamento che proviene dallo Spirito tutti i giorni e fare avvenire in noi come una 
metamorfosi mentale. Pensate ad un piccolo verme brutto, un bruco; in esso avviene 
una metamorfosi incredibile, diventando una meravigliosa e bellissima farfalla dai co-
lori smaglianti e luminosi; similmente lo Spirito Santo può trasformarci da brughi in 
farfalle e cioè ci dona una bellezza interiore che fa avvenire questa metamorfosi, 
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questo cambiamento radicale diventando, grazie a Dio, portatori di luce. Tutto questo 
deve essere il nostro vivo desiderio: Farci modellare dallo Spirito di Dio. Che immenso 
privilegio il SIGNORE vuole dare a tutti coloro che si vogliono conformare alla sua 
Parola. 
 
Stefania G. - Il Signore ci ha donato vita e siccome noi viviamo in Cristo attraverso 
lo Spirito Santo possiamo solo sottometterci e ubbidirGli. È necessario che la nostra 
mente sia costantemente rivolta a come piacere a Dio, ed è fondamentale che Lui 
cresca e che noi diminuiamo. La nostra vita deve essere completamente al servizio 
del nostro Signore, così come faceva Gesù quando si trovava su questa terra, affinché 
anche noi possiamo tendere sempre più alla perfetta statura di Cristo. 
 
 
Gianni Cellitti - Il Signore dice “Siate santi, perché io sono santo” (1 Pietro 1:16). Ecco, 
santificarsi e consacrarsi al Signore, questo è il culto spirituale a Lui gradito. Il Signore 
per primo, il resto viene dopo e procede da Lui. Oggi, questo mondo, con le sue idee 
e i suoi sistemi, è così pervasivo e inquinante come olio esausto… solo con la guida e 
il rinnovamento della mente che proviene dallo Spirito Santo è possibile uscirne e 
rimanerne distaccati. Solo predisponendosi, giorno dopo giorno, sempre più 
all’Ascolto del Signore, lontano dai rumori di questo mondo, si potrà comprendere la 
buona e perfetta volontà di Dio nella vita di ciascuno. Solo porgendosi all’ascolto 
fiducioso del Signore potremmo imparare la correzione e ciò che Egli vuole trasmet-
tere con essa. Lode e gloria al Signore. 
 
 
Giovanni Signorino - Con questi versi lo Spirito Santo ci fa comprendere che solo 
una esistenza consacrata, che tende al modello di santità di Cristo Gesù uomo, può 
rappresentare "culto accettevole" a Dio. Nella dispensazione della legge gli uomini 
sacrificavano a Dio i loro animali per espiare i peccati e rendere il loro atto di culto, 
ma nella maggior parte dei casi il tutto si traduceva nel mero esercizio di un rituale 
minuziosamente codificato che assumeva una valenza temporanea. Dio ha sempre 
odiato l'ipocrisia dell'uomo, molto abile a travestirsi (a convenienza) di una apparente 
religiosità, ma dal "collo estremamente duro" nei confronti dell'obbedienza alla vo-
lontà di Dio. In questo inciso, tratto dal libro del profeta Isaia, il Signore è estrema-
mente chiaro nel demolire la falsa religiosità e ci invita a considerare la nostra condi-
zione e quale dovrebbe essere la sincera manifestazione del nostro culto: il 
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rinnovamento della mente che si concretizza in un nuovo stile di vita conformato al 
consiglio di Dio.  
"Che m'importa la moltitudine de' vostri sacrifizi? dice l'Eterno; io son sazio d'olocausti 
di montoni e di grasso di bestie ingrassate; il sangue dei giovenchi, degli agnelli e dei 
capri, io non lo gradisco. Quando venite a presentarvi nel mio cospetto, chi v'ha chiesto 
di calcare i miei cortili? Cessate dal recare oblazioni vane; il profumo io l'ho in abomi-
nio; e quanto ai noviluni, ai sabati, al convocar raunanze, io non posso soffrire l'iniquità 
unita all'assemblea solenne. I vostri noviluni, le vostre feste stabilite l'anima mia li odia, 
mi sono un peso che sono stanco di portare. Quando stendete le mani, io rifiuto di 
vederlo; anche quando moltiplicate le preghiere, io non ascolto; le vostre mani son 
piene di sangue.  Lavatevi, purificatevi, togliete d'innanzi agli occhi miei la malvagità 
delle vostre azioni; cessate dal fare il male; imparate a fare il bene; cercate la giustizia, 
rialzate l'oppresso, fate ragione all'orfano, difendete la causa della vedova! Eppoi ve-
nite, e discutiamo assieme, dice l'Eterno; quand'anche i vostri peccati fossero come lo 
scarlatto, diventeranno bianchi come la neve; quand'anche fossero rossi come la por-
pora, diventeranno come la lana. Se siete disposti ad ubbidire, mangerete i prodotti 
migliori del paese; ma se rifiutate e siete ribelli, sarete divorati dalla spada; poiché la 
bocca dell'Eterno ha parlato" (Isaia 1:11-20) 
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ESSERE UNO IN CRISTO: CIASCUN CREDENTE OPERI IN 
BASE ALLA MISURA DI FEDE RICEVUTA DA DIO -  

 (Romani 12:3-8) 
 

 
 
“3 Per la grazia che mi è stata concessa, dico quindi a ciascuno di voi che 
non abbia di sé un concetto più alto di quello che deve avere, ma abbia di 
sé un concetto sobrio, secondo la misura di fede che Dio ha assegnata a 
ciascuno. 4 Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e tutte 
le membra non hanno una medesima funzione, 5 così noi, che siamo molti, 
siamo un solo corpo in Cristo, e, individualmente, siamo membra l'uno 
dell'altro. 6 Avendo pertanto doni differenti secondo la grazia che ci è stata 
concessa, se abbiamo dono di profezia, profetizziamo conformemente alla 
fede; 7 se di ministero, attendiamo al ministero; se d'insegnamento, all'in-
segnare; 8 se di esortazione, all'esortare; chi dà, dia con semplicità; chi pre-
siede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le faccia con 
gioia.” 
 

Riflessioni 
 

Stefania G. - Questi versetti mi parlano di servizio e dell'amore che ciascun membro 
deve avere verso gli altri. Lo Spirito Santo aiuta i credenti a restare umili e a stimare 
gli altri superiori a sé stessi e quindi a ricercare il bene comune attraverso l’esercizio 
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dei doni. Perciò non ci stanchiamo di chiederli in preghiera affinché possiamo essere 
completi e di nulla mancanti così da offrire a Dio un culto gradito. 
 
 
Gianni Cellitti - Essere umili significa riconoscere i propri limiti, accettarli e vivere 
avendo di sé un concetto sobrio e cioè consapevole delle proprie capacità ma senza 
esaltazioni di alcun tipo. L’umiltà è una delle grandi virtù cristiane; senza di essa non 
si può piacere a Dio. La perfezione nell’umiltà è un esempio che ci viene dal Signore 
Gesù, infatti in Filippesi 2:5-8 è scritto: “Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato 
anche in Cristo Gesù, il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l’essere uguale 
a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, ma svuotò sé stesso, prendendo forma 
di servo, divenendo simile agli uomini; trovato esteriormente come un uomo, umiliò se 
stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce.” Ora tanto più i cre-
denti, salvati e messi da parte per i meriti di Cristo, devono seguire il Signore in man-
suetudine, sentire il bisogno di vivere e servire in umiltà. Se abbiamo peccato di or-
goglio chiediamo perdono al Signore e ricerchiamo con la guida e il rinnovamento 
che proviene dallo Spirito, l’umiltà e il timore del Signore. La Scrittura, infatti, ci esorta 
fortemente a crescere sempre più in umiltà e ad avere un sano e santo timore del 
Signore: “L’umiltà precede la gloria” (Proverbi 18:12) e il timore del Signore è il prin-
cipio della saggezza (Proverbi 15:33). Ora, tutto ciò è tanto più vero ed importante se 
inserito nel contesto della Chiesa. Infatti, tutti i credenti in Cristo sono membra “spe-
ciali” di unico corpo in Cristo e in quanto tali ogni credente è unito all’altro, avendo 
ciascuno la propria funzione specifica all’interno del corpo, secondo il volere di Dio. 
Infatti, secondo la sua bontà, il Signore ha dato ad ognuno il proprio dono, non ser-
vendo però questo per un’edificazione egoistica di se stessi ma per un edificazione 
univoca di quel unico corpo che è la Chiesa. Solamente se ogni credente (membra) 
metterà a disposizione e userà il proprio dono con sobrietà per l’edificazione dell’in-
sieme (corpo) allora vi sarà anche una crescita armoniosa e seria delle singole mem-
bra (i credenti), il contrario sarebbe una grave disfunzione. Quindi, mentre tutti con-
tribuiscono, ognuno col proprio dono e le proprie attitudini, all’edificazione dell’in-
sieme (il corpo) è quest’ultimo che permette anche una crescita virtuosa delle singole 
parti che lo compongono. Questo è il perfetto concetto ed esempio di “comunità”, 
non v’è n’è uno superiore perché proviene della Scrittura. Il Signore, quindi, esorta 
ciascuno di noi ad essere nell’umiltà consapevoli del proprio dono; chi non sa quale 
sia o è indeciso o vuole una ulteriore conferma, lo chieda con fiducia al Signore in 
un’intima preghiera ed Egli non mancherà certamente, nel suo amore, di rispondere. 
Lode e gloria a Dio! 
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Luca - La Parola del Signore è chiara, limpida, come l’acqua pura e chiunque ha sete 
può semplicemente bere senza disquisire. Questo passo evidenzia come la religione 
è fuorviante e talvolta ci piace così, ma in realtà se vogliamo veramente amare e ser-
vire il Signore e chiunque (principalmente i fratelli) è necessario un serio ravvedi-
mento del cuore che in umiltà e gioia ci trasforma e ci permetta di essere innestati 
nel corpo del Signore per servire come segno che lo Spirito Santo è in noi manife-
stando la meravigliosità della gloria di Dio Padre, la quale non ha mai fine. 
 
 
V.D.S. - Essere “sobrio”: entro i limiti del necessario. Questo è l’atteggiamento che il 
Signore desidera vedere in noi, membra del Suo Corpo. Se ci pensiamo bene, la no-
stra natura tende a tutt’altro ma predisponendoci alla volontà di Dio prendiamo atto 
di una realtà: Gesù è venuto come servo tra gli uomini per adempiere la volontà del 
Padre. Il Re dei re si è abbassato al nostro livello. Un modello di umiltà simile o supe-
riore non esisteva prima della Sua venuta né si ripeterà. Noi possiamo solo sforzarci 
di imitare la Sua condotta. Ognuno, dunque, sia sobrio ed eserciti i doni che Dio gli 
ha dati nella giusta misura chiedendo in ogni cosa la guida dello Spirito Santo. Se ci 
pensate bene, quante volte nella vostra vita vi sarà capitato di esternare inconsape-
volmente determinate qualità che nemmeno voi pensavate di avere? I doni di Dio che 
si manifestano si devono usare solo per dare a Lui la gloria, in ogni cosa. Mantenia-
moci fedeli e come Dio ci ha stimati degni di appartenergli, come servi “inutili” lascia-
moci usare dal Signore affinché tramite il nostro comportamento gli altri possano 
vedere la luce di Cristo riflessa in noi. Dio ci benedica! 
 
 
Renzo Ronca - L’obiettività, l’imparzialità di valutare noi stessi e le cose di Dio che a 
volte sono in noi, dipendono da Dio. Le nostre opinioni sono relative. Abituati in un 
mondo dove ti devi sempre far valere, dove la competizione sta diventando anche in 
Italia la normalità del lavoro e del successo, dobbiamo stare attentissimi a non tra-
sportare nella Chiesa di Gesù (di Gesù, non la nostra) certe modalità individualistiche 
ed arrivistiche. E nemmeno dobbiamo cadere in un senso di sfiducia in noi stessi che 
ci chiuda ogni azione, scambiandolo per umiltà. La cosa bella seguendo il Signore è 
che non spetta a noi alcuna valutazione, né spetta a noi metterci in nessun modo in 
evidenza, perché Lui stesso nella Sua Chiesa, come un perfetto Direttore, dopo aver 
sentito l’accordatura di ogni singolo strumento, sa quali far risaltare nei momenti 
dell’opera Sua. Preghiamo allora perché la nostra voce divenga uno strumento nelle 
mani del Signore, non un’espressione di esibizione personalistica. Allo stesso modo 
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però, quando vediamo che un talento di Dio in noi porta a Lui dei frutti, è nostro 
compito non lasciarlo inerte, ma curarlo e affinarlo sempre più a lode e gloria di Chi 
ci ha chiamato e ci sta formando. 
 
 
Salvatore Patti - Gesù ha lasciato il massimo esempio di umiltà, spogliandosi dall’es-
sere Dio creatore a creatura per soffrire come gli uomini. Secondo la grazia che ab-
biamo ricevuto non dobbiamo avere un concetto alto di noi stessi perché inevitabil-
mente questo ci porterebbe a pericolose competizioni. Il SIGNORE distribuisce in 
modo armonico dei doni differenti a tutti i membri della sua Chiesa, se questi Doni 
fanno parte dello stesso Spirito dobbiamo essere contenti gli uni gli altri dai doni 
ricevuti non invidiandoci gli uni gli altri, ma dobbiamo rallegrarci tutti insieme per 
l’opera del SIGNORE svolta in ognuno di noi. La cosa bellissima sapete qual è? che 
quando Dio completerà l’opera in ognuno di noi, trasformandoci in corpi incorruttibili 
e immortali, come membri della famiglia celeste avremo delle funzioni diverse in un 
unico Spirito a gloria di Dio. Questa trasformazione parte dal basso facendo i primi 
cambiamenti nell’umiltà, nella longanimità, nell’empatia, nella misericordia e nell’au-
tocontrollo per poi essere sempre più innalzati da Dio per essere un membro perfetto 
della meravigliosa famiglia di Dio nel suo regno. Gloria a Dio onnipotente. 
 
 
Mirella - Il nostro percorso di fede passa attraverso diverse tappe che a volte ci en-
tusiasmano e altre volte ci deludono... poi il Signore che ci conosce e ci aiuta a trovare 
un equilibrio. Così, si comprende quando non sentiamo più il bisogno di contendere 
su quelle che sono le varie appartenenze comunitarie o sulle varie interpretazioni 
bibliche, che magari alle volte possiamo anche noi sbagliare perché la Parola di Dio 
è anche comunque un grande mistero. Impariamo a rispettare ogni persona perché 
non siamo tutti allo stesso livello di coscienza e solo Dio che conosce i cuori sa cosa 
è meglio per ciascuno di noi. Testimoniamo con rispetto e semplicità la nostra fede e 
impariamo ad ascoltare perché non sappiamo per mezzo di chi il Signore potrebbe 
parlarci. 
 
Giovanni Signorino - Lo spirito Santo, per mezzo di questi versi, esorta quanti aspi-
rano a fare parte del Corpo di Cristo a manifestare la virtù della modestia che si tra-
duce innanzi tutto in una equilibrata considerazione di se stessi, ed anche in una 
spiccata attitudine al servizio che si esplica nella condivisione del "dono" di cui si 
dispone a favore di tutta la fratellanza. Per rende immediatamente comprensibile a 
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chiunque l'importanza che ciascun membro ha nei confronti dell'intero Corpo di Cri-
sto, Paolo lo paragona al corpo umano, reso perfettamente funzionante dal prezioso 
contributo che ciascun membro, con la propria attività, riesce ad apportare al benes-
sere complessivo. Allo stesso modo, ciascun membro del Corpo di Cristo deve di-
sporsi con sobrietà a rendere partecipe la fratellanza del proprio "dono" ai fini dell'u-
tile comune, poiché noi siamo chiamati a crescere in ogni cosa verso colui che è il 
Capo di questo Corpo, Cristo Gesù il Signore. "Da lui tutto il corpo ben collegato e 
ben connesso mediante l'aiuto fornito da tutte le giunture, trae il proprio sviluppo 
nella misura del vigore d'ogni singola parte, per edificar sé stesso nell'amore". A Dio 
tutta la gloria e l'onore in Cristo Gesù il Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 26 

IL CUORE DELL’UOMO È INSANABILMENTE MALIGNO, 
SOLO DIO PUÒ PURIFICARLO – (Matteo 15:1-20) 

 

 
 

“1 Allora vennero a Gesù da Gerusalemme dei farisei e degli scribi, e gli 
dissero: 2 «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? 
Poiché non si lavano le mani quando prendono cibo». 3 Ma egli rispose loro: 
«E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio a motivo della vostra 
tradizione? 4 Dio, infatti, ha detto: "Onora tuo padre e tua madre"; e: "Chi 
maledice padre o madre sia punito con la morte". 5 Voi, invece, dite: "Se uno 
dice a suo padre o a sua madre: 'Quello con cui potrei assisterti è dato in 
offerta a Dio', 6 egli non è più obbligato a onorare suo padre o sua madre". 
Così avete annullato la parola di Dio a motivo della vostra tradizione. 7 Ipo-
criti! Ben profetizzò Isaia di voi quando disse: b "Questo popolo mi onora 
con le labbra, ma il loro cuore è lontano da me. 9 Invano mi rendono il loro 
culto, insegnando dottrine che sono precetti d'uomini"». 10 Chiamata a sé 
la folla, disse loro: «Ascoltate e intendete: 11 non quello che entra nella 
bocca contamina l'uomo; ma è quello che esce dalla bocca, che contamina 
l'uomo!» 12 Allora i suoi discepoli si avvicinarono e gli dissero: «Sai che i 
farisei, quando hanno udito questo discorso, ne sono rimasti scandaliz-
zati?» 13 Egli rispose loro: «Ogni pianta che il Padre mio celeste non ha 
piantata, sarà sradicata. 14 Lasciateli; sono ciechi, guide di ciechi; ora se un 
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cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso». 15 Pietro allora 
gli disse: «Spiegaci la parabola». 16 E Gesù disse: «Anche voi siete ancora 
incapaci di comprendere? 17 Non capite che tutto quello che entra nella 
bocca va nel ventre ed è poi espulso nella latrina? 18 Ma ciò che esce dalla 
bocca viene dal cuore, ed è quello che contamina l'uomo. 19 Poiché dal 
cuore vengono pensieri malvagi, omicidi, adultèri, fornicazioni, furti, false 
testimonianze, diffamazioni. 20 Queste sono le cose che contaminano 
l'uomo; ma il mangiare con le mani non lavate non contamina l'uomo».”  
 
 

Riflessioni 
 

Renzo Ronca - Come non bisogna conformarsi a questo sistema di cose attuale (visto 
in Romani 12:1-2) non bisogna conformarsi a certe tendenze formali ed ipocrite di 
alcune chiese. Il perbenismo ipocrita vorrebbe accogliere solo persone perfette ed 
allontanare i peccatori o quelli che hanno avuto una cattiva fama; ma è giusto? Gesù 
è venuto proprio per noi peccatori, allora come può un pastore, un servo di Dio, fil-
trare i fedeli ed accogliere solo quelli “bravi”? Non esiste una “chiesa privata”, la 
Chiesa è del Signore e Lui chiama a ravvedimento i peccatori. Se poi, dopo che il 
messaggio è arrivato alla persona e questa lo respinge, allora è un altro discorso. Le 
prediche che richiamano all’ordine e ai doveri non servono a niente se ci spingono 
solo a comportamenti da “benpensanti”, dove la moralità non è nel cuore rinnovato, 
ma nell’evitare quello che “non sta bene” agli occhi di un culto tradizionale legalistico. 
 
 
V.D.S. - In questi versi è contenuto un messaggio veramente personale e profondo. 
Il Signore tende sempre a parlare al cuore dell’uomo che nella sua ribellione lo re-
spinge puntualmente. Se persino con le nostre labbra abbiamo il potere di mutare il 
bene in male, di uccidere un altro essere umano (sì fratelli, ciò che diciamo può con-
durre alla morte anche chi ci conosce, non solo fisicamente ma anche spiritualmente), 
allora dobbiamo renderci conto che il cuore dell’uomo è bisognoso ogni giorno 
dell’opera dello Spirito Santo. Concepiamo pensieri malvagi la maggior parte delle 
volte in cui ci allontaniamo dall’influenza benefica della Parola di Dio, prendiamone 
coscienza. Oggi è in atto un’opera di mistificazione attraverso diversi mezzi utilizzati 
dal nemico delle anime nostre. Vigiliamo, il nostro Signore Gesù lo ha predetto e 
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adesso lo vediamo con i nostri occhi. Ogni pianta che il Padre non ha piantata sarà 
sradicata, è tempo di parlare poco e con sale a chiunque Dio ci metterà sul cammino. 
Egli viene, lode al Suo Santo Nome! 
 
 
Gianni Cellitti - Il Signore con questi versi ci ricorda che ciò che a Lui importa è il 
cuore dell’uomo, non i suoi vani culti religiosi esteriori. Questi versi esortano a rima-
nere vigili e a badare al cuore, ai sentimenti, ai pensieri, alle azioni; ci spronano a 
chiedere incessantemente e con fiducia l’insegnamento che proviene dal Signore, 
perché l’uomo non è saggio da se ma la saggezza proviene dal Signore. Ciò che il 
Signore gradisce sono degli uomini e delle donne a Lui consacrati non conformandosi 
a questo mondo empio, che si rivolgono a Lui nel bisogno e che lo ricercano costan-
temente in ogni loro via non disprezzando la correzione a fin di bene che da Lui 
procede. Lodato sia il Signore in eterno. 
 
 
Salvatore Patti - Gesù in questa scrittura lancia un monito contro coloro che si di-
chiarano guide spirituali e che manipolano tramite tradizioni le masse, rendendole 
cieche spiritualmente. Il SIGNORE ci avvisa che proprio in varie chiese si possono tro-
vare comandi di uomini che rendono nulla la Sua Parola. Così, ad esempio, alla chiesa 
di Laodicea disse: “io conosco le tue opere, che tu non sei né freddo né caldo. Oh, 
fossi tu freddo o caldo! Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né caldo, io sto 
per vomitarti dalla mia bocca.” Non lasciamoci cullare dal maligno dove provengono 
maldicenze e falsità. Alimentiamo invece il nostro cuore con acque fresche che sgor-
gano della Bibbia ed evangelizziamo le vere Verità dalla Parola del SIGNORE per far 
sì che dalla nostra bocca possano uscire parole di lode, rispetto, edificazione, conforto 
e incitazioni all’amore e alle opere che piacciono al Signore. Tutto questo è possibile 
se nutriamo regolarmente il nostro cuore con la parola di Dio. Gloria al nostro onni-
potente Signore. 
 
Stefania G. - In questi versi il Signore ci evidenzia quanto siano orgogliose ed egoiste 
le persone " religiose" che amano solo l'approvazione propria e degli altri e non 
quella di Dio; sempre pronte a giudicare e condannare chiunque contrasti con le loro 
convinzioni. Invece Gesù, che è la luce del mondo, è venuto a perdonare e salvare chi 
era perduto. L'umanità però ha preferito le tenebre alla luce al fine di crogiolarsi nel 
proprio “io” e nella propria giustizia. È più facile nascondere i propri peccati che con-
fessarli e abbandonarli, per questo, molti rifiutano la grazia di Dio e vivono esistenze 
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vuote, che avvelenano le loro vite e quelle di coloro che li circondano. Il monito di 
Dio per noi è: abbandoniamo ogni forma di religiosità e avviciniamoci alla fonte della 
vita che saprà compiere un'opera completa e gloriosa fino al Ritorno del nostro Si-
gnore e Salvatore Cristo Gesù. Il Signore sia lodato e benedetto in eterno. 
 
 
Mirella - Questo passo è un forte richiamo di Dio verso ogni forma di legalismo. 
Tradizioni e dogmi hanno finito per sopravanzare gli insegnamenti del Signore Gesù. 
In certe dottrine il culto si fa solo seguendo protocolli fatti da uomi; in altre sì crede 
di contaminarsi se non ci si lava o altre regole strane. Altresì il Signore è chiaro con 
la sua Parola... quello che ci può contaminare proviene dal cuore: rabbia, rancore, 
odio e con la bocca poi mettiamo nell'aria brutte parole e di quelle dovremo poi 
amaramente pentirci e chiedere perdono a Dio. 
Vegliamo e chiediamo a Dio di scacciare da noi ogni sentimento, ogni pensiero che 
ci porti a contaminarci... abbiamo tanto bisogno che ci aiuti il Signore perché i tempi 
sono malvagi. 
 
Giovanni Signorino - Quello citato da Matteo è l'ennesimo episodio nel quale Gesù 
smaschera l'ipocrisia di scribi e farisei che ancora una volta antepongono la tradizione 
umana al rispetto della volontà di Dio. E sono talmente ciechi "spiritualmente" da 
pretendere che la loro tradizione assurga al ruolo di interpretazione autentica della 
legge che Dio diede a Mosè. Nel maldestro tentativo di screditare Gesù ed i Suoi 
discepoli denunciando la trasgressione di quella che loro stessi definiscono una "tra-
dizione degli antichi", non si rendono conto che l'atto di "lavarsi le mani prima di 
assumere cibo", seppur positivo dal punto di vista igienico, non era prescritto da al-
cun precetto contenuto nella legge e pertanto, la presunta "infrazione" in realtà non 
disapplicava alcuna disposizione stabilita da Dio. Altra cosa era invece l'applicazione 
del "corban" (offerta fatta a Dio al tempio) che costituiva un precetto regolamentato 
dalla legge di Mosè. Gesù dimostra come l'artefatta interpretazione di questo pre-
cetto, tanto caro a scribi e farisei, costituisse in alcuni casi una evidente infrazione al 
quinto dei dieci comandamenti che Dio, con il Suo dito, incise sulle tavole di pietra 
consegnate a Mosè. L'evidenza denunciata dal Cristo è incontrovertibile, in alcuni casi 
le tradizioni dei Farisei erano così più importanti della legge da sostituirsi addirittura 
ad essa. Gesù mette in evidenza un concetto molto semplice: è fondamentale distin-
guere quello che è un comandamento di Dio, da osservare senza interpretazioni che 
ne snaturassero l'essenza, e quello che invece è una semplice tradizione umana la cui 
applicazione è facoltativa. I discepoli di Gesù non capirono, vivevano in una società 
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in cui la tradizione farisaica era considerata la più autorevole nell’interpretazione della 
legge e quindi è comprensibile che siano rimasti piuttosto perplessi dalle Sue parole. 
Gesù comprese cosa stessero pensando e quindi spiegò loro ciò che realmente in-
tendeva dire. Nell'ambito naturale il cibo viene ingerito e poi i residui vengono espulsi 
nella latrina, ma quando Egli parlava di ciò che esce dall’uomo non si stava riferendo 
a quelle cose! Il cibo non può contaminare l’uomo né quando entra né quando esce; 
quindi, mangiare con mani non lavate non contamina l’uomo, non lo rende impuro. 
C’è qualcosa di ben più profondo che invece contamina l’uomo ed è ciò che entra nel 
suo cuore, nella sua mente e nel suo essere interiore. È il cuore dell’uomo che ha 
bisogno di essere purificato, perché ciò che contamina l’uomo in profondità è proprio 
il peccato che abita dentro di lui e lo spinge verso il male. Purtroppo, lo "spirito reli-
gioso" dei farisei ha cavalcato tutte le epoche ed è ancora molto diffuso in tante realtà 
ecclesiastiche dei nostri tempi e la moltitudine di false dottrine che sta caratteriz-
zando questa epoca ne è la riprova. Ancoriamoci fermamente a quella che è la vo-
lontà di Dio! Paolo, antivedendo per lo Spirito gli attacchi all'integrità della Chiesa, 
istruisce Timoteo: "Predica la Parola, insisti a tempo e fuor di tempo, riprendi, sgrida, 
esorta con grande pazienza e sempre istruendo. Perché verrà il tempo che non sop-
porteranno la sana dottrina; ma per prurito d'udire si accumuleranno dottori secondo 
le loro proprie voglie e distoglieranno le orecchie dalla verità e si volgeranno alle 
favole. Ma tu sii vigilante in ogni cosa, soffri afflizioni, fa l'opera d'evangelista, compi 
tutti i doveri del tuo ministerio" (2 Timoteo 4:2-5). Dio ci benedica e ci fortifichi nella 
Sua Parola. 
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LASCIAMOCI GUIDARE DAL SIGNORE 
 

 
 
 

Riflessioni 
 
“Infatti, non abbiamo portato nulla nel mondo, e neppure possiamo portarne via 
nulla” (1 Timoteo 6:7) 
 
Questa è una grande verità non solo biblica ma della vita reale: per cosa ci affan-
niamo? E cosa lasceremo ai posteri? Ricchezze, fama, onori? Noi siamo come i fili 
dell'erba: oggi ci siamo ma domani non più... affidiamo la nostra vita a Gesù, Colui 
che è, che era e che viene; Egli è la Via, la Verità e la Vita (Giovanni 14:6). È la Via che 
porta al cielo, ed è lì che presto torneremo. È la Verità perché in Lui non c'è menzogna 
e la Vita perché solo Lui ha parole di vita eterna. Per questo, l’unica cosa che possiamo 
portare con noi è la salvezza dell’anima nostra: Gesù ha provveduto già sulla croce. 
Aggrappiamoci a Gesù, perché sarà il nostro Sommo Bene e la nostra ricchezza in 
eterno. 
Stefania G. 
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"E ho questa fiducia: che colui che ha cominciato in voi un'opera buona, la con-
durrà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù." (Filippesi 1:6) 
 
La fiducia dell'apostolo Paolo è la stessa che ognuno di noi dovrebbe avere. Uso il 
condizionale perché dipende sempre da noi esercitare fede verso Dio e ottenere così 
tutte le cose che ci ha promesse secondo la Sua volontà. L'opera buona in noi la sta 
compiendo Lui, nonostante i nostri "se" o "ma". Il piano di Dio è quello che sussiste 
nella nostra vita, al di là di ciò che pensiamo. Egli porta a compimento, ad una attua-
zione definitiva. Ci sovviene nelle debolezze e ci è vicino nelle angosce per liberarci. 
Attendiamo con fiducia la Sua apparizione senza cedere. A Dio la gloria in eterno!  
V.D.S. 
 
 
“Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a 
Dio in preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti. E la pace di Dio, 
che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo 
Gesù.” (Filippesi 4:6-7) 
 
A tutti coloro che soffrono a motivo di malattie, ingiustizia sociale, per l’ipocrisia e la 
falsità di molti uomini dico: avvicinarsi al SIGNORE è buono per avere vero conforto 
e incoraggiamento. Dio mette un potentissimo strumento Spirituale nelle nostre mani 
che è la preghiera. Il SIGNORE se siamo sinceri ci ascolta ed è sempre pronto a ten-
derci una mano. Ringraziamo Dio tutti i giorni per il dono della Vita, per il cibo mate-
riale ma soprattutto perché ci foraggia con la sua parola di verità? Il SIGNORE nel 
rivelarsi sempre più ad ognuno di noi ci protegge perché la sua Parola è una Lampada 
al nostro cammino e ci preserva dal commettere pazzia umana, proteggendo le no-
stre facoltà mentali in Cristo Gesù nostro Signore. Questa non è cosa da poco te-
nendo conto del mondo malvagio in cui viviamo. Supplichiamo Dio per tutte le an-
sietà che questo mondo tenebroso ci arreca e il nostro SIGNORE porterà lui i nostri 
pesi dandoci la Sua pace. Gloria a Dio onnipotente. 
Salvatore Patti 
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"Ma quanto a me, non sia mai che io mi vanti di altro che della croce del nostro 
Signore Gesù Cristo, mediante la quale il mondo, per me, è stato crocifisso e io 
sono stato crocifisso per il mondo. Infatti, tanto la circoncisione che l'incirconci-
sione non sono nulla; quello che importa è l'essere una nuova creatura." (Galati 
6:14-15) 
 
Le disquisizioni teologiche delle dottrine di molte chiese appaiono anacronistiche e 
alla fine anche certi comportamenti legati alle tradizioni cercano di vantare solo l’ef-
ficienza, l’osservanza, la bravura di quelli che si sentono più “santi” degli altri”.  Cer-
chiamo una vera rinascita dall’alto per la grazia del Signore, senza la quale non an-
dremo da nessuna parte. 
Renzo Ronca 
 
 
“E questo dobbiamo fare, consci del momento cruciale: è ora ormai che vi sve-
gliate dal sonno, perché adesso la salvezza ci è più vicina di quando credemmo. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino; gettiamo dunque via le opere delle tenebre 
e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno 
giorno, senza gozzoviglie e ubriachezze, senza immoralità e dissolutezza, senza 
contese e gelosie; ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non abbiate cura della 
carne per soddisfarne i desideri.” (Romani 13:11-14) 
 
Il Signore ci esorta a vigilare, a non “rilassarci spiritualmente” e anzi a perseverare 
nella fede camminando nella luce. Egli ci chiede di comportarci in ogni momento 
rettamente e possiamo fare questo solo ed esclusivamente guardando a Cristo, ac-
cettando e seguendo in ogni aspetto della nostra vita la guida e la signoria di Gesù, 
nostro Salvatore. Il tempo è abbreviato, perciò ora più che mai abbandoniamo tutto 
ciò che ci allontana dal Signore e prepariamoci: il Ritorno del Re è alle porte, Gesù sta 
tornando… sta tornando per portarci con sé nella casa del Padre, così staremo per 
sempre insieme a Lui. Gloria a Dio! 
Gianni Cellitti 
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“Ora, però, indipendentemente dalla legge, è stata manifestata una giustizia di 
Dio, attestata dalla legge e dai profeti: vale a dire la giustizia di Dio mediante la 
fede in Gesù Cristo, per tutti i credenti; poiché non v'è distinzione, difatti, tutti 
hanno peccato e son privi della gloria di Dio, e son giustificati gratuitamente per 
la sua grazia, mediante la redenzione che è in Cristo Gesù, il quale Iddio ha pre-
stabilito come propiziazione mediante la fede nel sangue d'esso, per dimostrare 
la sua giustizia, avendo Egli usato tolleranza verso i peccati commessi in passato, 
al tempo della sua divina pazienza; per dimostrare, dico, la sua giustizia nel 
tempo presente; ond'Egli sia giusto e giustificante colui che ha fede in Gesù. Dov'è 
dunque il vanto? Esso è escluso. Per qual legge? Delle opere? No, ma per la legge 
della fede; poiché noi riteniamo che l'uomo è giustificato mediante la fede, senza 
le opere della legge” (Romani 3:21-28) 
 
Come può Dio conciliare la grazia e la giustizia? Se tollera il peccato non può garan-
tire giustizia e, d’altra parte, se applica la giustizia nessuno potrebbe ottenere grazia. 
Questi versi sono tra i più famosi del nuovo testamento ed esprimono in poche parole 
come Dio ha risolto questo enigma. Innanzitutto, questi versi confermano che nes-
suno può avanzare dei meriti nei confronti di Dio: "tutti hanno peccato e sono privi 
della gloria di Dio", non è quindi in sé stesso che l’uomo potrà trovare le risorse per 
riappropriarsi della presenza di Dio nella propria vita e ottenere grazia. Non riuscirà 
mai ad essere giusto davanti a Dio confidando esclusivamente nell'osservanza di re-
gole e nella pratica di opere. Dio ha scelto di manifestare la sua giustizia attraverso 
Gesù Cristo. Proprio di Lui parlavano “la legge e i profeti”, ovvero le scritture ebraiche 
oggi ricomprese nell'antico testamento, in preparazione al Suo avvento. L’uomo può 
essere giustificato da Dio gratuitamente, mediante la fede in Gesù Cristo, perché in 
Lui e solo in Lui è possibile essere redenti. Cos’è la redenzione? È un termine che 
esprime il concetto di liberazione di un prigioniero o di uno schiavo tramite il paga-
mento di un riscatto. L’uomo non può pagare il prezzo della propria redenzione, 
quindi ha dovuto pagarlo Colui che Dio ha scelto, l’unico senza peccato, l’unico sa-
crificio che poteva essere propiziatorio, ovvero poteva soddisfare Dio e la sua giusti-
zia: Gesù Cristo. Gli uomini da sempre cercano di propiziarsi i propri idoli cercando di 
fare qualcosa che li soddisfi. Ma la bibbia afferma qualcosa di diverso da qualunque 
altra religione mettendo in evidenza che l’uomo non può fare nulla perché Dio gli sia 
propizio. È Dio stesso che provvede il mezzo per la salvezza dell’uomo. Non poteva 
essere diversamente. Il prezzo del riscatto era talmente alto che nessuno avrebbe 
potuto pagarlo se non Dio stesso. In Gesù, Dio ha mostrato la sua giustizia, 
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condannando il peccato, e allo stesso tempo ha aperto una porta ai peccatori per 
ottenere grazia. Egli non ha semplicemente condonato il peccato con un colpo di 
spugna (non sarebbe stato un Giusto Giudice), ma ha usato pazienza verso il peccato 
fino alla manifestazione di Gesù, la soluzione ad ogni problema. In questo modo Egli 
può giustificare per mezzo della grazia colui che crede in Gesù. Sono riconoscente a 
Dio perché Gesù ha pagato il riscatto per me. Non ho dovuto fare nulla se non accet-
tare il dono che Lui mi ha fatto. Giustizia è stata fatta eppure io ho ottenuto grazia. 
Giovanni Signorino 
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